
Il 17 Marzo è una data speciale per tutti gli ita-

liani, è l’anniversario dell’Unità Italiana. Tutta 

la scuola media di Montefano si è riunita per fe-

steggiare questo importante evento attraverso 

una manifestazione significativa. Le classi secon-

de hanno fatto un percorso, attraverso le lettere 

dei patrioti risorgimentali prima e le lettere dei 

partigiani poi, per congiungere idealmente, ma 

non solo, il 1° Risorgimento che ha avuto come 

meta proprio l’Unità d’Italia e il 2° Risorgimento 

che ha attuato, attraverso la Resistenza, la no-

stra Italia repubblicana di oggi. Quanti morti e 

quanti eroi ci sono stati per formare la nostra 

Nazione! Alcuni alunni della 3^ D hanno fatto 

dei paragoni fra lo Statuto Albertino e la nostra 

Costituzione. Alla fine siamo entrati in azione 

noi, la classe 3°C. abbiamo approfondito la Pri-

ma Guerra Mondiale che, per noi,  è come la 

quarta Guerra d’Indipendenza che ha completato 

l’unificazione con la presa dei territori di Trento e 

Trieste. Abbiamo esaminato le dure condizioni di 

trincea attraverso delle lettere scritte da soldati 

che combattevano sul fronte austro-italiano. Nes-

suno avrebbe mai immaginato in che circostanze 

difficili hanno dovuto combattere questi soldati, 

immersi tutto il giorno nel freddo, nel fango con 

vicino un commilitone morto! Durante questi in-

terventi sono state, inoltre, riprodotte canzoni 

riguardanti questi avvenimenti storici, compresa 

quella del “Piave”, che abbiamo cantato insieme. 

Alla fine, tutti ,abbiamo terminato questa espe-

rienza cantando l’Inno di Mameli e sentendoci 

fieramente  dei veri cittadini italiani! 

Mara Fammilume - Giorgia Vecchi  

Elena Canullo - Minoza Elmazi          3^C 

UN ANNO DI ATTIVITA’ 
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 LA 3^C ALLE PRESE CON IL LATINO 

La scuola media di Montefano 
ha organizzato un breve corso 
di latino per avvicinare a que-
sta lingua gli alunni che, nel 
prossimo anno, frequenteran-
no i vari licei.                                                                                              
Cinque lezioni sono bastate 
per smentire i timori che spes-
so noi ragazzi abbiamo nei 
confronti di questa lingua 
classica, a volte sminuita per-
ché considerata una lingua  
morta.                                                                                  
Sicuramente il successo di 
queste lezioni è legato anche alla professionalità della giovane insegnante, che abbiamo avu-
to, che ha reso le lezioni accattivanti e coinvolgenti organizzando attività in grado di tenere 
alta la nostra attenzione. Un grazie particolare è rivolto alla professoressa Borsella, artefice 

dell’iniziativa.   Classe 3^C 

Sull’… Arcobaleno! 

Il giorno 20 febbraio 2014 gli alunni della 1^C 

sono andati a visitare l’agriturismo “Arcobaleno” 

di Recanati.                                                              

Appena entrati, abbiamo notato un manichino 

molto strano e curioso: chissà perché stava lì?                            

Ettore, il proprietario, ci ha accolto e noi ci siamo 

presentati per farci conoscere. In seguito ci ha fat-

to fare dei lavoretti con i legumi: il primo con i 

fagioli secchi, il secondo con altri legumi ed, infi-

ne, un decoupage con i piselli secchi, semi ecc.   

Dopo aver mangiato, siamo andati a visitare gli 

animali. . 

Abbiamo visto i capretti appena nati, 

due cavalli, tra cui un pony, tantissimi 

tacchini, galline e due cani.             

Rientrati a casa, abbiamo preparato le 

tagliatelle con la farina di fava e di 

grano.                                                      

Ettore, mentre stavamo impastando, 

ha giocato un po’ con noi, sporcandoci i 

visi con la farina. Successivamente ab-

biamo creato dei libri pop-up che rap-

presentavano la fiaba di “Giacomino e 

il fagiolo magico”.                                        

Molto interessante è stato quando ab-

biamo macinato il grano con la macina di pie-

tra. Infine, quando aspettavamo il pullmino 

abbiamo giocato  su una specie di giostra co-

struita con una ruota gigante e delle sedie.                                                                           

Questa uscita didattica ci è piaciuta moltissi-

mo perché, oltre ad essere stata istruttiva, è 

stata anche molto divertente. Abbiamo impa-

rato, giocando, che il cibo non nasce al super-

mercato e non si fabbrica, nasce e cresce in 

campagna e, se la campagna è pulita, anche il 

cibo sarà pulito.        Classe 1^C 

PROVA A INDOVINARE: Soluzioni 1) la “m”;  2) la gatta. 



Il 26 febbraio si è tenuto un in-

contro con il prof. Donati, medi-

co dello sport. Il dottore ci ha 

parlato  del doping nello sport, 

dei danni che provoca, che cosa 

è veramente, della ragione che 

spinge un atleta ad assumere 

certe sostanze per essere più 

competitivo. Ha detto anche 

un’altra cosa importante: per 

avere la giusta energia basta il 

cibo normale, non servono altre 

sostanze. Purtroppo, invece, al-

cuni atleti di vari sport fanno 

uso di medicinali per vincere le 

competizioni sportive, cercando 

di diminuire la fatica. Ci ha rac-

contato di un maratoneta che si 

era iniettato una 

sostanza per resi-

stere alla fatica e 

vincere, ma poi è 

stato squalificato. 

Tuttavia queste 

sostanze non solo 

provoca slealtà 

nei confronti degli 

avversari, ma so-

no anche pericolo-

se e si può morire 

per l’abuso che se 

ne fa. Sicuramen-

te è molto più bello e divertente 

fare il proprio sport in modo sa-

no, pulito e onesto, perché oltre 

a imparare si provano emozioni 

in momenti speciali che non si 

dimenticano più.                                                           

Lorenzo Pietrella - Mirco 

Carloni - Sofia Lancioni 2^C 

 IL DOPING, LA BESTIA NERA DEGLI ATLETI

(Incontro con il prof. Donati) 
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La Guardia di Finanza e i cani antidroga 

IL NOSTRO SPORT PULITO 



 

“IL NATALE IN LAPPONIA” 
(...dalla Scuola dell’Infanzia di Montefano) 
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Il giorno 18 dicembre presso il 

teatro la “Rondinella” si è svolta 

la festa in occasione del Santo 

Natale che ha coinvolto tutti i 

bambini della scuola 

dell’Infanzia di Montefano.  Il 

tema della manifestazione è sta-

to “ Il Natale in Lapponia” lega-

to al progetto di plesso “ Il giro 

del mondo in 8…mesi”. Noi in-

segnanti, consapevoli 

dell’importanza di un percorso 

didattico ed educativo che pro-

muove la conoscenza di popoli 

diversi, lo sviluppo di atteggia-

menti di solidarietà, col-

laborazione, rispetto del-

le idee altrui, abbiamo 

pensato ad un progetto 

che, partendo dal vissuto 

del bambino, aprisse spa-

zi di riflessione più ampi, 

privilegiando soprattutto 

la dimensione relaziona-

le, dell’identità e della 

cittadinanza attraverso 

la cornice narrativa del 

viaggio.  Aiutati da un 

personaggio immaginario 

chiamato Ugo, il nostro 

giro del mondo è iniziato 

con l’atterraggio della 

mongolfiera in Lapponia 

e l’incontro di 

quest’ultimo con Babbo 

Natale e le sue renne.  

Maestra Albanesi Gilberta.  

Il 29 novembre 2013 era arrivato il momento dei giochi 
matematici e, insieme, della piccole, grandi soddisfazio-
ni della nostra scuola. Il 20 marzo 2014, dopo la fase 
d’istituto, l’Università di Ancona ci aspettava per le se-
mifinali nazionali. Diversi ragazzi di Montefano hanno 
partecipato cercando di risolvere quei “maligni e in-
gannevoli” quesiti. Le classifiche finali hanno dimostrato 
le nostre ottime prestazioni, tuttavia solo 17 ragazzi 
marchigiani su 241, relativi alla mia categoria, avrebbe-
ro potuto prender parte ai giochi della finale nazionale 
e, inaspettatamente per me, tra quei 17 c’era anche il 
mio nome. Intanto, il 28 aprile siamo stati tutti premiati 
con diplomi e libri da godersi durante il viaggio verso 
Milano, dove, il 20 maggio, nelle aule dell’Università 
“Bocconi”, si sarebbero svolte tutte le finali nazionali. 
Così è stato. Dopo sei ore di viaggio, trascorsi tra cuffiet-
te e sbadigli, mi sono trovata davanti all’università mi-
lanese, insieme a ragazzi provenienti da tutta la peni-
sola (circa 5000) ed io ero curiosa di ascoltare i diversi 

dialetti regionali durante le conversazioni. I quesiti era-
no abbastanza complessi e, alla fine, sono stati premiati 
i primi 5 concorrenti fra 1800 totali della mia categoria. 
Essi avrebbero rappresentato l’Italia nella competizione 
europea di Parigi. Sono tornata a casa soddisfatta per 
aver vissuto, almeno un giorno, l’atmosfera di una delle 
più rinomate università d’Italia e orgogliosa di aver 
rappresentato la mia regione in una gara a livello na-

zionale.                Camilla Lucamarini 2^ C   

GIOCHI MATEMATICI 


